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REGIONE PIEMONTE BU43 27/10/2022 

 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 ottobre 2022, n. 32-5769 
L.R. 1 marzo 2019 n. 6. Fondo nazionale per le politiche giovanili. 

Approvazione della proposta progettuale da sottoporre al Dipartimento delle 
Politiche giovanili ai sensi dell'art. 3, commi 4 e 5 dell'Intesa n. 77/CU del 11 

maggio 2022 e cofinanziamento regionale ai fini della sottoscrizione 
dell'Accordo di collaborazione. 

 
A relazione dell'Assessore Chiorino: 

 
Premesso che: 
la L.R. 1 marzo 2019 n. 6, recante “Nuove norme in materia di politiche giovanili” prevede 

all’art. 20 che in fase di prima applicazione, gli strumenti di programmazione e di intervento e le 
relative modalità di gestione nonché i criteri e gli indicatori di valutazione per l’assegnazione dei 
contributi di cui alla L.R. 16/1995, restano efficaci fino alla data di adozione dei nuovi strumenti di 
programmazione e attuazione previsti dalla nuova legge; 
 
 Dato atto che a causa dell’epidemia da Covid-19 non sono stati posti in essere i 
provvedimenti di programmazione e di regolamentazione della nuova legge e che si rende tuttavia 
necessario assicurare l’attuazione delle politiche in favore dei giovani nelle more dell’adozione 
degli atti suindicati; 
 

Preso atto che nella seduta della Conferenza Unificata dell’11 maggio 2022 veniva 
approvata l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti 
Locali, sulla ripartizione del Fondo nazionale per le politiche giovanili di cui all'art. 19, comma 2 
del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248, relativamente alla quota parte a livello regionale e locale (repertorio atti Intesa n. 77/CU), che 
determinava, tra l’altro, la quota per l’anno 2022 del Fondo nazionale per le politiche giovanili 
destinata alle Regioni, pari complessivamente a € 21.765.116,00, la cui ripartizione è stata disposta 
con L. 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022 – 2024”. 

Preso atto che la suddetta Intesa stabilisce, altresì, quanto segue: 
- le Regioni e le Province Autonome provvedono ad individuare interventi territoriali in 

materia di politiche giovanili, volti a promuovere (art. 2, comma 1):  
 

1. servizi di orientamento alle competenze e al lavoro volti a favorire la transizione 
scuola/università/lavoro e la riduzione del numero di giovani in condizione di NEET, 
attraverso la costituzione di reti orizzontali e verticali fra istituzioni scolastiche e 
universitarie, enti di formazione professionale e organizzazioni produttive; 

2. progetti diretti a rafforzare le competenze dei giovani nell’ambito della trasformazione 
digitale ed ecologica delle imprese, anche attraverso il finanziamento di borse lavoro/tirocini 
concordati con le organizzazioni produttive in modo da rispondere efficacemente alle 
esigenze di sviluppo del territorio e a quelle delle imprese; 

3. iniziative volte a sviluppare la vocazione d’impresa e l’educazione alla cultura 
economico-finanziaria e d’impresa, anche nell’ambito della promozione culturale e della 
valorizzazione del territorio; 

4. iniziative di innovazione sociale finalizzate a prevenire e contrastare il rischio di 
esclusione sociale, generato e/o accentuato dalla pandemia, soprattutto degli adolescenti, 
anche mediante forme di voucher da destinare alle attività sportive, in forma di agevolazione 
per le fasce economicamente deboli; 
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5. iniziative, in coerenza con la programmazione regionale dei fondi comunitari e 
nazionali, e con quella delle Autonomie locali, rivolte a sostenere il sistema integrato delle 
politiche giovanili, come complesso di azioni e politiche rivolte ai giovani tra i 14 e i 35 
anni al fine di consentire loro la piena partecipazione e inclusione, con particolare attenzione 
ai giovani in condizione di svantaggio e ai giovani in condizione di NEET, alla vita politica, 
culturale e sociale, riconoscendone il ruolo di principali agenti nel processo di sviluppo e di 
cambiamento economico e sociale, anche attraverso il riconoscimento e la valorizzazione 
del ruolo dell’animazione socioeducativa; 

6. la realizzazione e/o la promozione di Carte Giovani Regionali, rivolte ai giovani tra i 14 
e i 17 anni, in sinergia con la Carta Giovani Nazionale (CGN) e con quelle già esistenti in 
alcune Regioni, che possano aderire al circuito EYCA - European Youth Card Association, 
dando a tutti i titolari l’accesso ad una serie di opportunità e servizi e fungendo come 
strumento per lo sviluppo delle politiche giovanili a livello nazionale e regionale; 

7. iniziative finalizzate all’accoglienza di giovani provenienti dai territori colpiti dal 
conflitto in Ucraina; 

 
- le Regioni si impegnano a supportare il Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile 
universale nelle seguenti iniziative (art. 2, c. 2):  
 

a) favorire la diffusione della Carta Giovani Nazionale sul territorio, quale strumento del 
Governo finalizzato a promuovere una migliore qualità della vita delle giovani generazioni, 
sostenendone il processo di crescita ed incentivando le opportunità di partecipazione ad attività 
culturali, sportive e ricreative, anche con finalità formative; 
 
b) promozione integrata delle opportunità in favore delle giovani generazioni, nonché delle 
iniziative che si intendono realizzare nell’ambito dell’Anno europeo dei giovani attraverso la 
piattaforma web GIOVANI2030, realizzata, a livello nazionale, con l’obiettivo di favorire, da 
un lato, l’attivazione dei giovani e una maggiore inclusione giovanile nel tessuto economico e 
sociale del Paese e, dall’altro, il coinvolgimento di tutti i soggetti (istituzioni, enti, associazioni) 
in grado di offrire adeguati strumenti e attività; 
 

- le Regioni che decidono di stanziare risorse finanziarie a titolo di cofinanziamento devono far 
pervenire al Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale entro e non oltre il 
14 ottobre 2022, le proposte progettuali conformi alle disposizioni contenute nell’Intesa, approvate 
con provvedimento di Giunta Regionale (art. 3 commi 4, 5 e 6); 
 
- le Regioni si impegnano a cofinanziare almeno il 20% del valore complessivo del progetto 
presentato, di cui almeno la metà costituita da risorse finanziarie del bilancio regionale e la restante 
parte conferita attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a disposizione 
esclusivamente dalla Regione stessa per realizzare gli interventi (art. 3, comma 7);  
 
- le modalità di realizzazione e monitoraggio delle iniziative regionali, da attuare con il 
cofinanziamento del Fondo, sono disciplinate mediante lo strumento dell’Accordo di 
Collaborazione sottoscritto bilateralmente, tra il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio 
civile universale e le Regioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (art.3 , commi 8 
e 9); 
 
- le attività da realizzare dovranno essere avviate entro e non oltre quattro mesi decorrenti dalla data 
di registrazione del provvedimento di approvazione dell’Accordo da parte dei competenti organi di 
controllo, dandone comunicazione al Dipartimento (art. 3, comma 10); 
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- il trasferimento delle risorse del Fondo alle Regioni avrà luogo a seguito della registrazione del 
provvedimento di approvazione degli Accordi di collaborazione da parte del competente organo di 
controllo e previa comunicazione al Dipartimento di inizio delle attività (art. 3, comma 11). 

 
Preso atto, altresì, che la quota dei fondi statali previsti dall’Intesa 2022 assegnati alla 

Regione Piemonte ammonta ad € 1.562.735,00, come da ripartizione effettuata ai sensi della L. 30 
dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022 – 2024”, per la ripartizione del “Fondo nazionale per le 
politiche giovanili” per l’anno 2022, cui fa riferimento l’articolo 1, comma 1, dell’intesa 77/CU del 
11 maggio 2022; 

dato atto che la quota di cofinanziamento regionale pari almeno al 20% del valore 
complessivo del progetto ammonta ad euro 390.684,00. 

Ritenuto opportuno procedere all’approvazione della seguente proposta progettuale, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, dell’Intesa n. 77/CU del 11 maggio 2022, articolata in due schede intervento, 
di cui all’allegato facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, di seguito in 
sintesi richiamate: 
 

1. intervento 1 “ACT YOUR JOB – CERCHI LAVORO, FATTI TROVARE ! - II EDIZIONE”, 
per la realizzazione di progetti pilota diretti a rafforzare le competenze dei giovani ai fini del 
miglioramento della loro occupabilità nell’ambito della trasformazione digitale ed ecologica 
delle Imprese, attraverso un dialogo costante con le organizzazioni produttive che consenta 
di rispondere efficacemente alle esigenze di sviluppo del territorio e alle esigenze delle 
imprese, secondo le modalità individuate da apposito avviso da approvarsi previa adozione 
di idonea deliberazione; 

 
2. intervento 2 “QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE ORIENTATIVA 

DEGLI INFORMAGIOVANI DEL PIEMONTE” per la realizzazione di progetti a supporto 
dei servizi di orientamento alle competenze e al lavoro volti a favorire la transizione 
scuola/università/lavoro e la riduzione del numero di giovani in condizione di NEET, anche 
attraverso la costituzione di reti orizzontali e verticali con istituzioni scolastiche e 
universitarie, enti di formazione professionale e organizzazioni produttive secondo le 
modalità individuate da apposito avviso previa adozione di idonea deliberazione. 

 
Dato atto che: 

 
- il valore complessivo delle risorse destinate alla realizzazione della succitata proposta progettuale 
articolata in due schede intervento, ammonta ad € 1.953.419,00 e trova copertura attraverso: 

• fondi statali, per un importo di € 1.562.735,00, che saranno trasferiti dal Dipartimento e 
iscritti sul capitolo d’entrata 25320/2023 del bilancio gestionale 2022-2024 “Assegnazione 
di fondi dallo Stato, derivanti dal riparto del fondo nazionale per le politiche giovanili, per il 
finanziamento di interventi da parte di soggetti attuatori (D.M. 2 Novembre 2009)”; tali 
fondi verranno iscritti nella MS 06 PR 0602 sul capitolo di spesa 146080 del bilancio 
gestionale 2022-2024, anni 2023 e 2024, “Accordi Stato/Regione in materia di politiche 
giovanili – Fondo per la realizzazione di interventi da parte di soggetti attuatori pubblici 
(D.M. 2 novembre 2009)”; 

• fondi regionali a cofinanziamento, in conformità a quanto previsto dell’art. 3 comma 7 
dell’Intesa n. 77/CU del 11 maggio 2022, per un importo totale di € 390.684,00 così 
suddivisi: 

- € 205.000,00 disponibili sul capitolo di spesa 146624 del bilancio gestionale 2022-
2024, anno 2023 - MS 06 PR 0602; 
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-  € 185.684,00 disponibili sul capitolo 146624 del bilancio gestionale 2022-2024, 
anno 2024 - MS 06 PR 0602; 

come da importo totale riportato nella tavola 1 dell’Allegato, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione. 

 
Dato atto che si intende finanziare ciascun intervento come segue: 

 
- intervento 1, tavola 2 “ACT YOUR JOB – CERCHI LAVORO, FATTI TROVARE ! - II 
EDIZIONE” del valore complessivo pari ad € 330.000,00 di cui: 

 
� € 302.300,00 con fondi statali che saranno trasferiti dal Dipartimento e iscritti sul 

capitolo d’entrata 25320/2023 del bilancio gestionale 2022-2024 “Assegnazione di 
fondi dallo Stato, derivanti dal riparto del fondo nazionale per le politiche giovanili, 
per il finanziamento di interventi da parte di soggetti attuatori (D.M. 2 Novembre 
2009)”; tali fondi verranno iscritti nella MS 06 PR 0602 sul capitolo di spesa 146080 
del bilancio gestionale 2022-2024, anni 2023 e 2024, “Accordi Stato/Regione in 
materia di politiche giovanili – Fondo per la realizzazione di interventi da parte di 
soggetti attuatori pubblici (D.M. 2 novembre 2009)”; 

 
� € 27.700,00 con fondi regionali disponibili sul capitolo di spesa 146624 del bilancio 

gestionale 2022-2024, anno 2023 - MS 06 PR 0602; 
 

- intervento 2, tavola 2 “Qualificazione dei servizi di informazione orientativa degli 
INFORMAGIOVANI del Piemonte”: del valore complessivo pari ad € 1.623.419,00 di cui: 

 
� € 1.260.435,00 di fondi statali che saranno trasferiti dal Dipartimento e iscritti sul 

capitolo d’entrata 25320/2023 del bilancio gestionale 2022-2024 “Assegnazione di 
fondi dallo Stato, derivanti dal riparto del fondo nazionale per le politiche giovanili, 
per il finanziamento di interventi da parte di soggetti attuatori (D.M. 2 Novembre 
2009)”; tali fondi verranno iscritti nella MS 06 PR 0602 sul capitolo di spesa 146080 
del bilancio gestionale 2022-2024, anni 2023 e 2024, “Accordi Stato/Regione in 
materia di politiche giovanili – Fondo per la realizzazione di interventi da parte di 
soggetti attuatori pubblici (D.M. 2 novembre 2009)”; 

 
� € 205.000,00 di fondi regionali disponibili sul capitolo di spesa 146624 del bilancio 

gestionale 2022-2024, anno 2023 - MS 06 PR 0602; 
 
� € 157.984,00 di fondi regionali disponibili sul capitolo di spesa 146624 del bilancio 

gestionale 2022-2024, anno 2024 - MS 06 PR 0602. 
 
 Ritenuto di: 
- demandare alla Direzione Sanità e Welfare - Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e 
giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale, la stipula e la sottoscrizione dell’Accordo con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile 
universale, di cui all’art. 3, commi 4, 5 e 6 dell’Intesa n. 77/cu dell’11 maggio 2022; 
- demandare a successive deliberazioni l’approvazione dei criteri per l’attuazione del presente 
provvedimento. 
 

Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti 
la dirigenza e il personale”; 
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visto il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusine di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 
vista la Legge regionale n. 6 del 1/3/2019, recante “Nuove norme in materia di politiche 

giovanili”; 
 
vista la Legge regionale del 29 aprile 2022 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2022-

2024"; 
 
vista la D.G.R. n. 1 - 4970 del 04/05/2022 - Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024. 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-

4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021; 
dato atto che del presente provvedimento sarà informata la competente commissione 

consigliare; 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 
 
 

delibera 
 
- di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 6, dell’Intesa n. 77/CU del 11 maggio 2022, la proposta 
progettuale articolata in due schede intervento, di cui all’allegato facente parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, come di seguito specificato: 
 
- realizzazione di progetti pilota diretti a rafforzare le competenze dei giovani ai fini del 
miglioramento della loro occupabilità nell’ambito della trasformazione digitale ed ecologica delle 
Imprese, attraverso un dialogo costante con le organizzazioni produttive che consenta di rispondere 
efficacemente alle esigenze di sviluppo del territorio e alle esigenze delle imprese, secondo le 
modalità individuate da apposito avviso previa adozione di idonea deliberazione dal titolo “ACT 
YOUR JOB – CERCHI LAVORO, FATTI TROVARE ! - II EDIZIONE”  , come riportato 
nell’allegato, intervento 1, tavola. 2; 
 
- realizzazione di un’iniziativa di “Qualificazione dei servizi di informazione orientativa degli 
INFORMAGIOVANI del Piemonte” a supporto dei servizi di orientamento alle competenze e al 
lavoro volti a favorire la transizione scuola/università/lavoro e la riduzione del numero di giovani in 
condizione di NEET, anche attraverso la costituzione di reti orizzontali e verticali con istituzioni 
scolastiche e universitarie, enti di formazione professionale e organizzazioni produttive secondo le 
modalità individuate da apposito avviso previa adozione di idonea deliberazione come riportato 
nell’allegato, intervento 2, tavola. 2. 
 
- di finanziare ciascun intervento come segue: 
 

- intervento 1 “ACT YOUR JOB – CERCHI LAVORO, FATTI TROVARE ! - II EDIZIONE” del 
valore complessivo pari ad € 330.000,00 di cui: 

 
� € 302.300,00 con fondi statali che saranno trasferiti dal Dipartimento e iscritti sul 

capitolo d’entrata 25320/2023 del bilancio gestionale 2022-2024 “Assegnazione di 
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fondi dallo Stato, derivanti dal riparto del fondo nazionale per le politiche giovanili, 
per il finanziamento di interventi da parte di soggetti attuatori (D.M. 2 Novembre 
2009)”; tali fondi verranno iscritti nella MS 06 PR 0602 sul capitolo di spesa 146080 
del bilancio gestionale 2022-2024, anni 2023 e 2024, “Accordi Stato/Regione in 
materia di politiche giovanili – Fondo per la realizzazione di interventi da parte di 
soggetti attuatori pubblici (D.M. 2 novembre 2009)”; 

 
� € 27.700,00 con fondi regionali disponibili sul capitolo di spesa 146624 del bilancio 

gestionale 2022-2024, anno 2023 - MS 06 PR 0602; 
 

- intervento 2 “Qualificazione dei servizi di informazione orientativa degli INFORMAGIOVANI 
del Piemonte”: del valore complessivo pari ad € 1.623.419,00 di cui: 

 
� € 1.260.435,00 di fondi statali che saranno trasferiti dal Dipartimento e iscritti sul 

capitolo d’entrata 25320/2023 del bilancio gestionale 2022-2024 “Assegnazione di 
fondi dallo Stato, derivanti dal riparto del fondo nazionale per le politiche giovanili, 
per il finanziamento di interventi da parte di soggetti attuatori (D.M. 2 Novembre 
2009)”; tali fondi verranno iscritti nella MS 06 PR 0602 sul capitolo di spesa 146080 
del bilancio gestionale 2022-2024, anni 2023 e 2024, “Accordi Stato/Regione in 
materia di politiche giovanili – Fondo per la realizzazione di interventi da parte di 
soggetti attuatori pubblici (D.M. 2 novembre 2009)”; 

 
� € 205.000,00 di fondi regionali disponibili sul capitolo di spesa 146624 del bilancio 

gestionale 2022-2024, anno 2023 - MS 06 PR 0602; 
 
� € 157.984,00 di fondi regionali disponibili sul capitolo di spesa 146624 del bilancio 

gestionale 2022-2024, anno 2024 - MS 06 PR 0602. 
- di demandare alla Direzione Sanità e Welfare - Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori 
e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale, la stipulazione e la sottoscrizione 
dell’Accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche giovanili e 
il servizio civile universale, di cui all’art. 2, commi 10 e 11 dell’Intesa; 
- di demandare a successive deliberazioni l’approvazione dei criteri per l’attuazione del presente 
provvedimento. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 26 comma 1 del 
D.Lgs. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente" del sito ufficiale della Regione 
Piemonte. 

 
(omissis) 

Allegato 



Tavola 1 - SCHEDA PROPOSTA PROGETTUALE

segue Tavola 2 - SCHEDA INTERVENTI

Direzione SANITA’ e WELFARE 

Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale

Numero di interventi

Costo complessivo € 1.953.419,00

Importo del cofinanziamento a valere sul FPG 2022: euro 1.562.735,00

Importo del cofinanziamento regionale: euro 390.684,00

risorse finanziarie del bilancio regionale: euro 390.684,00

altre risorse (controvalore risorse umane, professionali, tecniche e strumentali): euro 0,00

Responsabile del progetto dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO

SCHEDA PROPOSTA PROGETTUALE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA REP. N. 77/CU IN DATA 11 MAGGIO 2022              
 “INTESA 2022” APPROVATA CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE

Descrizione della 
proposta progettuale

L’Amministrazione Regionale intende contribuire a rendere possibile l’autonomia delle giovani generazioni, coniugando le 
loro esigenze con quelle del mondo produttivo, rispondendo anche alle esigenze di sviluppo territoriali e a quelle delle 
imprese incoraggiando le persone a sviluppare il loro potenziale, investendo nell’istruzione e nella formazione di qualità, 
per fornire ai giovani competenze utili alle esigenze del mercato del lavoro.   A tal fine la proposta progettuale consta di due 
distinti interventi che sono legati da un filo conduttore: il coinvolgimento diretto degli sportelli INFORMAGIOVANI.  

1) Nel primo intervento gli INFORMAGIOVANI  giocano un ruolo di sostegno per Agenzia Piemonte Lavoro (APL) 
contribuendo ad attuare tutte le iniziative rivolte ai giovani ed ai vari stakeholder, grazie alla conoscenza del territorio di 
riferimento e ai suoi giovani.                                                                                                                                                          
                                        2) Nel secondo intervento invece, la Regione ha inteso mettere in campo un’iniziativa volta a 
migliorare i servizi offerti dal personale degli sportelli,  puntando alla loro FORMAZIONE e all’accrescimento di strumenti a 
disposizione per la propria mission. L’obiettivo è quello di raggiungere un “comune denominatore” per tutti gli IG piemontesi 
affinché possano realmente essere reale “veicolo” di informazioni  UTILI per i giovani che vi si rivolgono,  giocando pertanto 
un ruolo di primo piano.

N. 2 (specificare il n. di interventi previsti e compilare, per ciascuno di essi, la "Tavola 2 - SCHEDA 
INTERVENTI")

Dotazione 
Finanziaria

 



Tavola 2 - SCHEDA INTERVENTI

Intervento n. 1 ACT YOUR JOB – CERCHI LAVORO, FATTI TROVARE ! - II EDIZIONE

Descrizione dell'area di intervento e degli obiettivi che si intendono realizzare con l'intervento

obiettivi

OBIETTIVI SPECIFICI:

Indicatori 
 - n.   22 giovani facilitatori (Job Coach)     

- n. 110 giovani partecipanti al Job Hub e al Job Shadowing

Numero di azioni 

Indicare il numero di azioni previste nell'intervento e breve descrizione di ciascuna di esse

      a) dinamiche della domanda del lavoro on line        
      b) movimenti contrattuali da lavoro subordinato

Area di 
interven
to e 
obiettivi

Area di 
intervento

Il progetto si configura come percorso modulare e incrementale strettamente connesso con il quadro generale del programma 
GOL (Garanzia Occupabilità Lavoratori - che si colloca nell’ambito della Missione 5, Componente 1, del PNRR, la sezione del Piano 
dedicata alle politiche del lavoro).

La proposta progettuale, in particolare, è connessa all’implementazione della diffusa governance territoriale pubblica basata sulla 
capacità di conoscenza, analisi e lettura del mercato del lavoro locale, con una particolare attenzione alle prospettive degli 
specifici territori, proposta alla luce delle evidenze dei dati che dimostrano che la crisi ha colpito in maniera diversa territori e 
categorie sociali, prevalentemente donne, giovani e lavoratori con basse competenze.
Sono previsti pertanto il rafforzamento delle reti territoriali, la cooperazione tra il sistema pubblico e privato, un’efficace offerta di 
servizi personalizzati di orientamento e Job coaching, attività di previsione delle competenze richieste e piani di formazione 
personalizzati.
Proseguendo il percorso iniziato con l’Accordo 2021 e proponendo la seconda edizione del bando “Act Your Job – Cerchi lavoro, 
fatti trovare!” rivolta ai comuni sede di CPI satelliti dei principali (non finanziati nella prima edizione per mancanza di risorse) 
l’Amministrazione Regionale intende contribuire a rendere possibile l’autonomia delle giovani generazioni, coniugando le loro 
esigenze con quelle del mondo produttivo, rispondendo anche alle esigenze di sviluppo territoriali e a quelle delle imprese.

OBIETTIVO GENERALE : contribuire all'accrescimento delle competenze, delle capacità e delle prospettive occupazionali dei 
giovani, ponendo in atto un percorso di ricerca-azione sperimentale per l’incremento dell’occupabilità dei giovani in linea con le 
peculiarità degli scenari dei mercati del lavoro locale

1) approfondire gli scenari locali rispetto alla dimensione della domanda e dell’offerta di lavoro secondo un approccio di ricerca 
quali-quantitativo;

2) incrementare il livello di occupabilità di giovani residenti nella Regione Piemonte fino a 35 anni con diverso grado di istruzione, 
agevolando processi di acquisizione critica e consapevole di strumenti permanenti e adattivi per la definizione e lo sviluppo del 
progetto professionale personale; 

3) generare percorsi di youth education e scambio tra giovani appartenenti a diverse classe di età e condizioni di occupabilità 
rispetto alle competenze e agli strumenti di ricerca-azione occupazionale

Ad esempio: numero di giovani che si intendono coinvolgere, numero di centri di aggregazione che si pensa di realizzare, numero 
delle istituzioni scolastiche e/o universitarie o degli enti di formazione professionale che si pensa di coinvolgere, ecc..

Si prevede di coinvolgere, come beneficiari “diretti” n. 132 giovani (dato stimato nel caso tutti gli 11 Comuni aderiscano alla Call 
for Maps) derivanti dalle seguenti stime:                                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                   

D. sviluppo di un KIT STRUMENTALE da fornire agli IG, finalizzato al sostegno delle attività di gestione 
documentale e di erogazione dei servizi di informazione;    

A. pubblicazione di un bando “call for maps” a favore di 11 bacini “satelliti” dei Centri per l’Impiego regionali;

B. aggiornamento degli scenari del mercato del lavoro locale, su base annuale e distribuiti per bacino di Centro per l’Impiego con i 
seguenti indicatori (a cura di APL post presentazione delle istanze):

C. 11 “mappature” rispetto alle reti inter-organizzative locali e relativi modelli di governance che restituiscano indagine esplorativa 
qualitativa degli operatori locali in ambito occupazionale (a cura del soggetto capofila e partner precedente l’istanza)

D. Coinvolgimento di beneficiari diretti:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

- persone giovani con ruolo di facilitatori, che possano prendere parte al capacity building e diventare JOB COACH (1 o 2 per 
territorio in funzione dell’ampiezza)

- partecipanti ai JOB HUB: giovani preferibilmente in condizione di scarsa occupabilità che rispondano ai requisiti 
caratterizzanti il territorio, emersi nel corso della prima fase di ricerca territoriale del progetto (massimo n. 10 per 
gruppo di lavoro e massimo n. 1 gruppo di lavoro per bacino)

E. percorso di “capacity building” volto allo sviluppo e all’imprenditività occupazionale di 25 ore a cura di un pool di esperti di 
Agenzia Piemonte Lavoro

F. Job Shadowing: attivazione di percorsi di job shadowing della durata di n. 40 ore l’uno su tutto il territorio regionale

G. Mediateca ed evento di disseminazione

H. Ipotesi di modelli di governance locali adattivi, responsivi e sostenibili

I. Monitoraggio ante, in itinere e post intervento
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Destinatari Giovani entro i 35 anni iscritti ai Centri per l’Impiego del territorio

Ambito territoriale Comuni del territorio regionale in cui sono presenti gli 11 CPI “satelliti” dei Centri per l’Impiego principali

Bando non competitivo

Costo complessivo dell'intervento: euro € 330.000,00

Importo del cofinanziamento a valere sul FPG 2022: euro 302.300,00

Importo del cofinanziamento regionale: euro 27.700,00

risorse finanziarie del bilancio regionale: euro 27.700,00

altre risorse (controvalore risorse umane, professionali, tecniche e strumentali): euro 0,00

Tempi di 
realizzazione

Avvio attività: entro quattro mesi dalla data di perfezionamento dell’Accordo attuativo dell’Intesa 2022, subordinatamente al 
trasferimento delle risorse statali.

Conclusione attività: entro 18 mesi dalla data di registrazione del provvedimento di approvazione dell’Accordo da parte 
dell'UBRRAC, salvo eventuale richiesta di proroga per ulteriori 6 mesi

Soggetto attuatore 
e/o altri soggetti 
coinvolti

Regione Piemonte Ufficio Politiche Giovanili e Ufficio Obiettivo Orientamento Piemonte (OOP), Agenzia Piemonte Lavoro (APL), 
Centri per l’Impiego (CPI), Comuni titolari di servizi Informagiovani (IG), associazioni del terzo settore, società civile e altri 
stakeholder

Modalità di 
realizzazione 

Costo complessivo e 
dotazione finanziaria 
(intervento)
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Intervento n. 2 Qualificazione dei servizi di informazione orientativa degli INFORMAGIOVANI del Piemonte

obiettivi

Indicatori 

si prevede di coinvolgere tutti gli sportelli INFORMAGIOVANI presenti sul territorio regionale (circa 50)

Numero di azioni 

Indicare il numero di azioni previste nell'intervento e breve descrizione di ciascuna di esse

Tempi di realizzazione

Destinatari Operatori degli INFORMAGIOVANI presenti sul territorio regionale

Ambito territoriale Intero territorio regionale in cui sono presenti EE.LL dotati di sportelli INFORMAGIOVANI

Modalità di realizzazione Bando non competitivo

Costo complessivo dell'intervento: euro € 1.623.419,00

Importo del cofinanziamento a valere sul FPG 2022: euro 1.260.435,00

Importo del cofinanziamento regionale: euro 362.984,00

risorse finanziarie del bilancio regionale: euro 362.984,00

altre risorse (controvalore risorse umane, professionali, tecniche e strumentali): euro 0,00

Area di 
intervento e 
obiettivi

Area di 
intervento

Qualificare Servizi informativi dedicati all’orientamento, allo sviluppo di competenze e al lavoro volti a sostenere le scelte e 
accompagnare le transizioni scuola/università/lavoro attraverso la valorizzazione/costituzione di reti orizzontali e verticali con il Sistema 
Regionale di Orientamento, Formazione e Lavoro, le istituzioni scolastiche e universitarie, enti di formazione professionale e 
organizzazioni produttive e realtà significative nei territori.

Sviluppare politiche e azioni integrate in ottica sistemica che garantiscano l’accesso all’educazione formale, non-formale e informale per 
tutta la popolazione giovanile e a reti di cittadinanza attiva per la partecipazione alla produzione e cura di beni comuni.

Sostenere e promuovere la creazione di capitale sociale, ossia di reti e legami di fiducia tra i diversi interlocutori, mutuo aiuto e 
partecipazione alla cosa pubblica.

Sostenere l’ottica di complementarietà e integrazione tra i diversi interventi in funzione dell’aumento del numero di giovani in possesso 
di competenze tecniche e professionali e di orientamento, che consentano loro scelte e accesso a lavori dignitosi, anche in forma di 
iniziativa imprenditoriale.

OBIETTIVO GENERALE : sviluppare azioni di sistema a favore degli operatori degli INFORMAGIOVANI, finalizzate a modellizzare e 
qualificare i servizi di informazione orientativa al fine di garantire, su tutto il territorio regionale, meccanismi operativi, strumenti 
dedicati, dispositivi e competenze qualificate a disposizione dell’utenza giovanile.

Ad esempio: numero di giovani che si intendono coinvolgere, numero di centri di aggregazione che si pensa di realizzare, numero delle 
istituzioni scolastiche e/o universitarie o degli enti di formazione professionale che si pensa di coinvolgere, ecc..

Si prevede di coinvolgere i 4 ATENEI presenti sul territorio e che si renderanno disponibili, anche attraverso l’utilizzo di stagisti, per 
“attivare la FASE 1 relativa alla “mappatura”;                                                                                                                                                                      
                                           

si intende inoltre coinvolgere Agenzia Piemonte Lavoro – il Settore Standard formativi e Orientamento permanente – Enti del terzo 
settore – Istituti scolastici di secondo grado pubblici e privati - Enti di formazione professionale - Organizzazioni produttive – Associazioni 
del terzo settore e realtà significative nei territori che realizzano iniziative a favore dei giovani;

A. FASE 1- “mappatura” degli sportelli IG locali e relativi modelli di governance che restituiscano indagine esplorativa / qualitativa su: 
servizi erogati e non, risorse umane e professionalità impegnate, carenze sia strutturali che di altro tipo, esigenze formative, altre 
necessità, reti territoriali esitenti, altre progettazioni in atto. la mappatura servirà soprattutto a focalizzare a quale DENOMINATORE 
comune orientare gli IG e, conseguentemente, avviare il percorso di definizione delle LINEE GUIDA 

B. pubblicazione di un bando non competivivo a favore dei Comuni, singoli o associati nelle forme previste dalla legge, sedi di sportelli 
INFORMAGIOVANI

C. sviluppo delle competenze professionali, mediante idonea FORMAZIONE, degli addetti agli sportelli finalizzate all’erogazione di 
informazione orientativa e di altri servizi da erogare ai giovani (standard comuni);

D. sviluppo di un KIT STRUMENTALE da fornire agli IG, finalizzato al sostegno delle attività di gestione documentale e di erogazione dei 
servizi di informazione ed eventualmente anche di altri servizi da erogare ai giovani;    

E. sperimentazione di nuove modalità di erogazione dei servizi di informazione orientativa (adozione di linee guida, kit strumentale, 
ecc…), anche attraverso scambi di buone prassi tra gli enti già appartenenti alla Rete IG regionale;

F. avvio di una più puntuale identificazione della mission degli IG, anche attraverso la definizione congiunta di LINEE GUIDA operative 
dedicate;

G. valorizzazione / costituzione di reti orizzontali e verticali per ampliare le conoscenze e le collaborazioni fra  il Sistema regionale di 
Orientamento, Formazione e Lavoro, le istituzioni scolastiche e universitarie, enti di formazione professionale e organizzazioni 
produttive.

H.  Monitoraggio ante, in itinere e post intervento

Avvio attività: entro quattro mesi dalla data di perfezionamento dell’Accordo attuativo dell’Intesa 2022, subordinatamente al 
trasferimento delle risorse statali.

Conclusione attività : entro 18 mesi dalla data di registrazione del provvedimento di approvazione dell’Accordo da parte dell'UBRRAC, 
salvo eventuale richiesta di proroga per ulteriori 6 mesi

Soggetto attuatore e/o altri 
soggetti coinvolti

Regione Piemonte Ufficio Politiche Giovanili e Ufficio Orientamento permamente - Agenzia Piemonte Lavoro (APL) - Comuni titolari di 
servizi Informagiovani (IG) – associazioni del terzo settore, società civile e altri stakeholder – Università piemontesi

Costo complessivo e 
dotazione finanziaria 
(intervento)
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